
 
 
 
 
 
 
 
 
 
“Torrenti e rii, è l’ora della pulizia” così era il titolo di un articolo di inizio ottobre. Nell'articolo si 
annunciava che erano già iniziati, dal 30 settembre, i lavori di pulizia dei torrenti del comune, si 
citavano espressamente il Letimbro e il Lavanestro,  entro il 18 novembre tutti i lavori di pulizia dei 
rii dovevano essere conclusi. Tutto falso non era l’ora della pulizia era sempre come al solito l’ora 
delle bugie. Nel Letimbro e nel Lavanestro non sono ancora iniziati i lavori di pulizia ed è già il 26 
novembre, fra meno di un mese finisce l’autunno e i savonesi devono solo sperare che non piova 
troppo. Il tratto cittadino del Letimbro è sotto gli occhi di tutti, pieno di sacchetti di plastica 
ombrelli rotti, lamiere e spazzatura di ogni tipo. Ho provato a fare una passeggiata lungo il 
Lavanestro e ho visto letteralmente di tutto, sicuramente sono ormai anni che non viene pulito. Ci 
sono non solo tronchi in grande abbondanza, alcuni sono totalmente ricoperti di funghi, ma si 
possono osservare contenitori di plastica, lamiere, copertoni ed una carcassa di un'automobile. 
Mi piacerebbe sapere se Comune, Provincia e ATA ricevono finanziamenti appositi per la pulizia 
dei torrenti e sapere perchè da anni questi fondi non vengono utilizzati o vengono utilizzati molto 
male come avvenne due anni fa quando venne “pulito” il tratto cittadino del Letimbro tagliando 
tutte le canne e abbandonandole nel letto del torrente fino a che le piogge le hanno trascinate in 
mare.  
Non vogliamo più bugie ma fatti: il CEDA da dicembre monitorerà la situazione nei torrenti 
savonesi ogni due settimane e informerà la cittadinanza con comunicati e volantinaggi. 
Savona, 26 novembre 2008 
 
Si allegano foto 
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